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Atenei. I progetti di Luiss, Politecnico di Milano e Consorzio universitario di Pordenone

LE ISTRUZIONI PER L’USO

Il progetto
Primadiregistrareilproprio

videocvèimportanteprogettarnea
tavolinotuttigliaspetti,dai
contenutiallagrafica.Sesipensaa
unprodottotipovideoclipopiccolo
cortometraggio(perprofessioni
creativeeartistiche)bisognerà
predisporreunostoryboardper
pianificaresceneesequenze.
Eccettoalcuniconsigligenerali,
però,noncisonoregolevalideper
tutti,perchélecaratteristichedel
videocvgiustodipendonodal
profiloprofessionale,oltrechedal
carattereedallapersonalitàdel
candidatochedevefarrisaltare.

La struttura
Iniziandodallapropria

presentazione,connomee
cognome,sidevonometterein
risaltosologlielementipiù
significatividelpropriocurriculum,
traleesperienzeprofessionali,i

titolidistudio,leconoscenze,le
competenzeegliinteressipiù
significativiperiltipodi
candidaturaproposta.Invideose
nepuòdareancheprova
immediata,adesempiomostrando
laconoscenzadellelinguestraniere
oalcunilavori.Puòessereutile
inseriredeitesti:nome,cognomee
professioneinaperturaeicontatti
inchiusura.

La durata
L’unicaveracondizione

indispensabilediognivideocv,
penalasuainefficacia,èchesia
breve.Èfondamentaleriuscirea
farrisaltareipuntidiforzadel
curriculumpossibilmenteinmeno
didueminuti,almassimointre.
Nonc’ètempoquindiper
approfondimentiespiegazioninei
particolari,maènecessario
piuttostofarrisaltareglielementi
piùimportanti.Senecessario,si
possonorealizzarevideocvdiversi
percandidaturedifferenti,incui
sottolinearedivoltainvoltagli
aspettipiùutili.

La registrazione
Ilrisultatodellaregistrazione

deveessereilpiùpossibile
professionale,manoncisideve
preoccuparedirealizzareun
prodottodilivello
cinematografico.Unatelecamera
(ounawebcam)insiemeadun
computerconunprogrammadi
montaggiosonopiùchesufficienti
perunvideodibuonaqualità.Il
consiglioèdiregistrareinuna
stanzasenzarumoridifondo,con
unsetneutrochenondistraggail
selezionatore(amenochesi
decidadinoncomparireinprima
persona).

Il linguaggio del corpo
Propriocomeinuncolloquiodi

lavoro,bisognatenerpresenteche
sicomunicaancheconlapropria
presenza,illinguaggiodelcorpo,il
tonodellavoce,maproprioin
questol’inesperienzaconla

telecamerapuòrivelarsi
controproducente.Oltrea
mostrareunabbigliamento
adeguatoeaevitareposture
straneedeccesivimovimentidelle
mani,perciòèimportante
guardaredirittonell’obiettivo,
parlarechiaramentecontono
colloquialeedessereilpiù
possibilenaturale,permostrare
ancheaspettipeculiaridel
carattereedellapersonalità.

L’invio
Ilvideocurriculumsipuòinviare

indiversimodi.Ilpiùcomuneèvia
email,insiemealcvtradizionalein
formatoelettronicoeallaletteradi
presentazione,inserendounlink
alvideocaricatosuunportale
dedicato.Puòancheessere
allegatoallaemailstessa,purché
ilfile(rigorosamentezippato)non
siatroppopesante.
Seinvecesidecidediinviarlo
attraversolapostaordinaria,
insiemealcurriculumcartaceo,si
deveeffettuareunacopiasu
cd-romodvd.

È positiva l’esperienza dei
videocurricula nei servizi di job
placementuniversitari.L’esem-
pio più significativo in Italia è
quello della Luiss di Roma, che
propone un centinaio di vide-
ocv sulla pagina del «Luiss Job
Exchange», la borsa del lavoro
virtuale dell’ateneo, in cui stu-
dentielaureatihannoadisposi-
zioneunapaginawebincuipre-
sentarsi(conanchefotoecvtra-
dizionale), tramite cui essere
contattati dalle aziende: «Non
è sempre facile convincere i ra-
gazzi ad affrontare una teleca-
mera e forse il mercato italiano
non è ancora del tutto pronto ai

videocv, ma le aziende che li
hannousatilihannotrovatimol-
to utili ed in diversi casi hanno
contattato gli studenti per
un’opportunità di lavoro pro-
prio dopo averne visto la pre-
sentazione in video» spiega Lia
Di Giovanni, responsabile
dell’fficio placement della Lu-

iss «il videocv è uno strumento
incuicrediamo,perchéseilcan-
didatoappare inmodonaturale
e mostra gli elementi più carat-
terizzanti, offre una presenta-
zioneefficaceinaggiuntadelcv
tradizionale. I video sono cari-
cati sul sito, ma consegnati an-
cheai ragazzi».

Anche ilPolitecnico di Mila-
no ha girato dei videocurricula
con suoi studenti in un proget-
to di employer branding orga-
nizzato con Fiat e poi in un'ini-
ziativa di job placement per gli
studenti stranieri nella sede di
Como, i cui video sono sul sito
del Career service: «Le azien-

de registrate possono accede-
re al portale, visionare i vide-
ocv e richiedere assunzioni o
stage – spiega Marco Taisch,
delegato del rettore per il Pla-
cement –. Sono stati molto gra-
diti dalle aziende e hanno con-
tributo a facilitare l’incontrodi
domanda e offerta».

Il Consorzio universitario di
Pordenoneorganizzainsiemea
Pnbox.tv il concorso nazionale
“Prove libere di Videocurri-
culum”,giuntoallaterzaedizio-
ne, con candidature aperte fino
al 30 aprile: «Il videocv è desti-
nato a espandersi molto per la
suaimmediatezza–diceildiret-
tore del Consorzio, Enrico Sar-
tor–Nonesistonoregolevalide
pertutti,perchédeveessereve-
loceeintuitivo,maanchelascia-
respazio allacreatività».

STRUMENTOEFFICACE
Leaziende che hanno
ricevutovideocurricula
hanno spesso
richiamato i giovani
perun’offerta di lavoro

A CURA DI
Piero Orlando

Trovare lavoro ai tempi del
web2.0significaancheingegnarsi
conidee innovative.Eallorapro-
porsi al selezionatore attraverso
unfilmatocheaccompagnicurri-
culum e lettera di presentazione,
illustrando il proprio profilo, ma
mostrando anche la propria im-
magine, capacità comunicativa e
spontaneità, oltre che spirito di
iniziativa, può essere la strategia
giusta. Il videocurriculum finora
non ha conosciuto un reale svi-
luppo in Italia per limiti tecnolo-
gici e culturali, che hanno spinto
solo pochi candidati ad affronta-
re la telecamera e poche aziende
arichiederli.Ma,giàadessounvi-
deocvrealizzatonelmodocorret-
topuòessereefficaceperconqui-
stareuncolloquio.Un’opportuni-
tàvalida inprimisperprofilicrea-
tivi, commerciali, del marketing
e della comunicazione, oltre che
per figure del mondo dell'arte e
dello spettacolo, in cui standing,
espressività e creatività possono
fare ladifferenza.

«Conlosviluppodelletecnolo-
gie informatiche per il recruiting,
ilvideocvconosceràsicuramente
unosviluppo,inaggiuntaalcvtra-
dizionale – afferma Roberto Savi-
ni Zangrandi, presidente dell'As-
sociazione italiana direttori del
personale (Aidp) – perché può
supportarelaqualitàdelprescree-
ning dei candidati, garantendo un
risparmiodeitempidicolloquioe
quindi di costi per le aziende».
Giàoggiperòperitantiprofilidel-
la pubblicità, dello spettacolo e
dell’intrattenimento(copywriter,
artdirector, fotografo,animatore,
assistente alla clientela) un filma-
toincuipresentarsipuòpermette-
redidisporrediunveroeproprio
“book”deipropri lavori.

Ma la carta del videocv può es-
sere giocata anche da tutti quei
candidati che aspirano a profili
aziendali incuicontanoledotire-
lazionali e comunicative, come
agenti, addetti alla comunicazio-
ne,assistentididirezione.Eanche
middle manager come responsa-
bilicommercialiedicomunicazio-
ne. «Ma il videocurriculum – av-
verte Savini – è un punto a favore
solose realizzato in modoprofes-
sionale e corretto, altrimenti ri-
schiadirivelarsiunboomerang».

Se le candidature tramite vide-
ocv sono ancora piuttosto rare, i
videoannunci delle aziende sono
quasi introvabili. Microsoft Italia
ha inserito dei videomessaggi sul
suo blog aziendale www.mclips.it
per comunicare alcune ricerche
dipersonale:«Crediamonell’effi-
cacia del videocv – afferma la re-
sponsabilerisorseumaneElsVan
deWater–chenelfuturopuòave-
reungrandesviluppo,inlineacon
l’evoluzione multimediale della
società».VodafoneItaliastalavo-
rando a un progetto di employer
brandingconl’universitàattraver-
so questi strumenti: «Crediamo
che il videoannuncio avvicini di
piùl’aziendaaicandidati–dicono
da Vodafone – e che le aziende
debbano esserne promotrici». Il
Gruppo Visiant ha usato sistemi
divideoconferenzapereffettuare
precolloqui a candidati a migliaia
di chilometri di distanza: «I vide-
ocv possono costituire strumenti
utilemanonrisolutiviperlalettu-
ra immediata di alcune caratteri-
stichedeicandidati,comelostan-
ding e la capacità comunicativa –
dice Andrea Camera, hr director
–. Con dei limiti, però, legati
all’usabilityeallagestionedellein-
formazioni,difficilidaclusterizza-
reeedelaborare».Ledifficoltàin-
fatti riguardano proprio la gestio-
ne tecnica dei filmati, per l’archi-
viazione nei database, ma anche
per la visualizzazione in aziende
con rigide policy di sicurezza, co-
mespiegaTomasoMainini,execu-
tive director della divisione Sales
&Marketingdellasocietàdirecru-
itmentMichaelPage,scetticosul-
lo sviluppo del videocv: «Non è
particolarmente utile, se non per
specificiprofilicreativi,dipubbli-
cità o marketing, dove l’immagi-
ne, lo standing, la spontaneità e
l’essereestroversiol’audaciahan-
noun peso maggiore». È più otti-
mista,invece,MassimoRosa,pre-
sidentedelGruppodiricercaese-
lezione«ProfilieCarriere»eauto-
re dell’ebook «Come realizzare
un video curriculum vincente»:
«Lo sviluppo dei videocv sconta
soprattuttoi limiti tecnologicide-
gli hardware aziendali, ma già og-
gi può essere molto utile per la
candidatura di alcune figure, se
benrealizzatoecapaceditrasmet-
terel’immagine,l’empatia,lacapa-
citàrelazionalediuncandidato».

Gianni Trovati
Èl’ultimofortinomaschi-

le all’interno dell’università e
delle professioni intellettuali.
Maancheneiconfrontidell’in-
gengerial’assedioal femmini-
le è partito, e il riequilibrio di
genere si affaccia come una
promessa concreta da mante-
nerenelbrevegirodipochian-
ni. La parità è ancora lontana,
ma i cento anni dalla laurea di
Emma Strada, la prima inge-
gneredonnacelebratalascor-
sa settimana al Politecnico di
Torino, si sentono tutti. E la
crescita delle epigone della
Stradaèinfasediaccelerazio-
nedecisa.

Adirlosonoinumeri,quel-
lidelle iscrizionie, soprattut-
to, quelli dell’ultima analisi
condottadalComitatonazio-
nale di Valutazione del siste-
ma universitario per il Poli-
tecnico di Torino. Tra i ban-
chi delle aule di ingegneria si
incontrano 8.100 studentes-
se, il 23,1% del totale, con un
aumento del loro peso del
2,5% in tre anni (nel comples-
so delle facoltà la crescita
femminile ha viaggiato inve-
ce a ritmi dimezzati, +1,2%).

Ma i numeri assoluti dico-
nopoco: le indicazionipiùin-
teressantiarrivanodall’incro-
ciodipiùindicatori,cheinco-
ro convergono su un dato
chiave: nelle facoltà di inge-
gneria le studentesse sono in
media più brave dei loro col-
leghi, si laureano meglio e
puntanocondecisione anche
sui ruoli docenti.

È una questione di voti, di
tempidilaureaedidetermina-
zione. Sul primo aspetto non
c’è spazio per i dubbi: a inge-
gneria industriale i voti supe-
riori al 106 sono il 30% fra le
laureateeil20%fraimaschi,a
ingegneria dell’informazione
sonoil26%controil21%eain-
gegneria civile e ambientale,
il settore preferito dalle aspi-
ranti donne ingegnere, la par-
tita si chiude 29% a 19%. Voti
più alti, e ottenuti mediamen-
tepiùinfretta:negliultimian-
ni la quota di laureate viaggia
stabilmente 2 punti sopra la
percentuale di iscritte rileva-
tatreanniprima,segnodiuna

più spiccata tendenza femmi-
nile ad arrivare al traguardo
in tempi brevi. E la «quota ro-
sa»cresceancoraalprimosca-
lino dei ruoli docenti, quello
dei ricercatori, dove le donne
sonoil26,1%deltotale:«Gliot-
timi risultati ottenuti dalle
donne – ragiona Donato Fir-
rao, preside della I facoltà di
ingegneria al Politecnico di
Torino – si spiegano anche
conlecaratteristiche"natura-
li" delle studentesse che si af-
facciano a ingegneria: sono
molto motivate, visto il carat-
tereinnovativodellaloroscel-
ta rispetto agli sbocchi tradi-
zionalmenteselezionati».

Il tetto di cristallo, insom-
ma, comincia a scricchiolare
rumorosamente, anche se il
viaggio verso la parità mostra

ancoraduemacchieimportan-
ti: il tratto decisamente ma-
schiledegliscalinipiùaltidel-
la gerarchia docente (ma visti
i dati su laureate e ricercatrici
èsoloquestioneditempo)ele
retribuzioni professionali,
perché anche l’ingegneria
condivide il vizio italiano de-
gli stipendi alleggeriti dal ge-
nere di chi li riceve. Il dato
emergedallerilevazionidiAl-
maLaurea (che presenta do-
mani a Roma la nuova indagi-
nesuglisbocchioccupaziona-
li dei laureati): a cinque anni
dal titolo gli ingegneri lavora-
notutti,mainmedia ledonne,
ancheselaureatemeglio,gua-
dagnano300euromenodeilo-
ro colleghi uomini. Le politi-
che di genere per l’accesso e
l’occupazionesononell’agen-
da della conferenza dei presi-
didiingegneria,maperlapari-
tà salariale è l’industria, e più
ingeneralelaculturadel lavo-
ro, a dover fare ancora molti
passi inavanti.

gianni.trovati@ilsole24ore.com

PARITÀ NEGATA
Inmedia le studentesse
si laureano più in fretta
econ voti migliori,
ma sul lavoro sono pagate
menodei colleghi

Collocamenti web a buon fine

Trovare lavoro. Come realizzare il «videocv» in modo professionale per conquistare un colloquio di selezione

Il curriculum si mette in onda
Può essere una carta vincente per profili creativi, commerciali e del marketing

Università. Ricercatori: donne al 26%

Nell’ingegneria
cresce il successo
«al femminile»

...SEMBRAVA NON CI FOSSE
NULLA ALL’ORIZZONTE...

E INVECE ECCO
QUALCOSA
DI VERAMENTE

INTERESSANTE...

• EDIZIONE SPECIALE

• GRANDE FORMATO

• 192 PAGINE TUTTE A COLORI

• VOLUMI PREGIATI DA COLLEZIONE

IL SOLE 24 ORE PRESENTA

I MAESTRI DEL FUMETTO

Vuoi ricevere tutta la collezione direttamente a casa tua?
Chiama il n° verde 800.967157 o collegati a www.tuttocollezioni.com/maestrifumetto

I personaggi e gli autori più famosi della produzione italiana e internazionale,

da Pratt a Moebius, da Bunker & Magnus a Pazienza, da Frank Miller

a Berardi & Milazzo: gli artisti che hanno segnato la storia del fumetto

raccolti per la prima volta in una collana di prestigiosi volumi. Un’occasione unica

per collezionare una serie di indiscussa qualità artistica in SPLENDIDE MONOGRAFIE

che rappresentano un vero patrimonio culturale contemporaneo.

1° VOLUME

 2,90*
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I N E D I C O L A C O N

DAL 2° VOLUME  9,90*

L’opera è composta da 20 volumi. La natura dell’opera si presta a essere oggetto di nuove serie che,
se realizzate dall’editore, saranno comunicate nel rispetto della vigente normativa.

www.ilsole24ore.com/fumetto

in collaborazione con


